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D
unque a settembre partirà la discussione 
sull’«economia sociale di mercato».
Lo ha annunciato il ministro Giulio 
Tremonti nell’intervista al Corriere della 
Sera della vigilia di Ferragosto. Precisando 

anche quali sono gli economisti consulenti del min-
istero per ogni analisi e discussione: l’ex capo econ-
omista del presidente Ronald Reagan, Martin 
Feldstein, un secondo americano, Jacob Frankel, 
il francese Jean-Paul Fitoussi e l’italiano Alberto 
Quadrio Curzio, anch’egli come il ministro originar-
io di Sondrio, in Valtellina.
Nei giorni scorsi Tremonti si è incontrato con il Papa, 
Benedetto XVI, con lui in perfetta sintonia sulla guerra 
da combattere contro la speculazione, soprattutto delle 
derrate alimentari e del petrolio. Un’occasione per sottolin-
eare appunto la sua visione, nascendo liberale e liberista, 
di un’economia di mercato, ma appunto attenta al sociale. 
Ma è possibile trovare una formula economica che sia a un 
tempo di mercato e sociale?
La domanda non è superfl ua poiché, come ministro 
dell’economia, Tremonti ha in mano tutte le leve del po-
tere economico e fi nanziario e dalle sue scelte dipenderà 
in buona misura il futuro del paese, dopo aver eliminato il 
tradizionale mercato di fi ne anno degli emendamenti alla 
legge fi nanziaria, anticipata a prima delle ferie d’agosto 
con un decreto secco che ha richiesto il voto di fi ducia ma 
non è stato modifi cato di una virgola, inglobando il budget 
dello Stato per i prossimi tre anni.
In un’analisi fattuale e non accademica della scelta del su-
perministro di un’economia sociale di mercato, quella di 
tagliare le gambe agli accattoni della Finanziaria, non vi è 
dubbio che l’anticipo della legge di spesa appartenga alla 
categoria del rigore e quindi all’economia di mercato.
Entro il 2011 il bilancio dello Stato italiano, detentore del 
record di stock di debito pubblico, deve tornare in pareggio 
e Tremonti questa volta ha posto le basi perché il rigore 
non sia solo di facciata. La scelta è quindi più che coerente 
con la sua idea del rigore e del mercato.
Più complessa è l’interpretazione di come si possa, o meg-
lio come il ministro voglia implementare un’economia so-
ciale. Sicuramente appartiene a questa categoria non solo 
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